
I rappresentanti delle

organizzazioni per la vita

di tutto il mondo

sono convocati a novembre

per il IV Congresso

internazionale pro vita

che avrà come tema

“Sensibilizzazione:

una sinfonia per la vita”

VITA NEL MONDO

Per i pro life
appuntamento
a Saragozza
S i svolgerà dal 6 all'8 novem-

bre a Saragozza in Spagna il
IV Congresso internazionale

Pro-vita, sul tema “Sensibilizza-
zione: una sinfonia per la vita”.

Il Congresso è promosso dalla
Federazione spagnola di gruppi
Pro-vida ed è organizzato dal-
l'Asociación provida aragón. Le
previsioni parlano già adesso di
circa mille partecipanti prove-
nienti dai movimenti per la vita di
tutto il mondo.

Vi saranno relatori di grande li-
vello scientifico tra cui il fonda-
tore del Centro globale per la
strategia Abc dell'Uganda, Martin
Ssempa, la docente di Biologia
Molecolare dell'Università di Na-
varra, Natalia López Moratalla il
direttore del Centro familiare di
Zagabria (Croazia) Marijo Zivko-
vic, gli eurodeputati Carlo Casini e
Anna Zaborska, l'onorevole Paola
Binetti, Justo Aznar Lucea diret-
tore dell'Istituto de Ciencias de la
vida dell'Università Cattolica di

Tre protagonisti
Da sinistra: Anna Zaborska,
Justo Aznar Lucea, Natalia López Moratalla
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Valencia, Josè Enrique Mora
Mateo, magistrato del Tribunale
superiore di giustizia di Aragona,
il professore Ramon Lucas Lucas…

Gli organizzatori sono convinti
che il mondo necessita una mag-
giore sensibilizzazione in favore
della cultura della vita, per questo
il Congresso presenterà le ragioni
del perché difendere la vita dal
concepimento alla morte natu-
rale. In questo contesto il Con-
gresso intende ribadire che è
necessario aiutare la famiglia
come istituzione sociale che
genera solidarietà e amore.
Bisogna promuovere e difen-
dere la dignità della donna
che è la prima che accoglie e
genera la vita. Sostenere e
promuovere la maternità
come un bene sociale e perso-
nale, proteggere l'infanzia e
le persone disabili e svantag-
giate. Orientare la ricerca bio-
medica verso un servizio alla
persona e non utilizzata come
strumento disumano per fini
utilitaristici.

Il congresso si articolerà in
5 sessioni in cui si affrontano
le questioni riguardanti la vita
dal punto di vista fiolosofico e
antropologico, scientifico e
medico, giuridico e legisla-
tivo, socio assistenziale e poli-
tico mediatico.

Le domande che il Con-
gresso solleva e pone ai politici (in
Spagna si sta discutendo una
nuova legge sull'aborto) sono le
seguenti: Che valore ha la vita de-
bole? Nuove idee sull'aborto nel
terzo millennio; Quando comincia
la vita umana? Qual è il panorama
giuridico e costituzionale del-
l'aborto nel mondo; Come pro-
muovere e realizzare una rete
sociale di appoggio alle donne in-
cinte.

In contemporanea al Con-
gresso si terrà il Foro dei giovani e
delle associazioni impegnate nella

creazione di una cultura di ri-
spetto del valore della vita e del-
l'essere umano.

Il presidente Álvaro Vázquez,
ha spiegato che l'obiettivo è “spie-
gare che la vita è il dono più pre-
zioso che abbiamo” e che “non c'è
impegno più importante che assi-
curare un contesto giuridico e so-
ciale che permetta lo sviluppo di
ogni vita e di ognuna delle sue
fasi”.

“In un momento come quello

attuale, in cui il governo spagnolo
lavora a una nuova legge sul-
l'aborto - ha sottolineato Vázquez
- è necessario affrontare con se-
rietà e profondità un tema in cui
tutti ci giochiamo molto” e che
vede coinvolti molti professionisti,
come personale sanitario, giuristi,
politici, settore assistenziale e so-
cietà in generale.

Per sostenere il Congresso la
Federazione spagnola dei gruppi
provida ha organizzato la campa-

gna "Un milione di can-
dele" per ogni sms inviato
ad un numero di telefono
indicato (7745) sarà acqui-
stata e accesa una candela
per commemorare un mi-
lione di bambini abortiti in
Spagna. L'importo residuo
della raccolta fondi andrà
alla organizzazione del
Congresso provida che lo
destinerà alle associazioni
che difendono la vita evi-
tando l'aborto.

Inoltre Il Congresso pro-
vida propone tre concorsi
per bambini e ragazzi: uno
di racconti, uno di pittura e
l'altro di disegni su ma-
gliette. Il termine per la pre-
sentazione dei lavori è
scaduto il 31 agosto 2009.

Una prima selezione
delle opere ricevute verrà
pubblicata sulla pagina web

del Con-
gresso,www.zaragoza2009.org,
dove potranno essere votate dal
10 al 25 settembre. Rimarranno
dodici disegni finalisti per ogni ca-
tegoria.

Il 1° ottobre 2009 si celebrerà
un atto pubblico a Saragozza in
cui la giuria, composta da perso-
naggi dell'arte e della cultura, an-
nuncerà i vincitori. La consegna
dei premi avverrà durante il Con-
gresso, l'8 novembre.

Il Concorso internazionale pro-
vita di pittura infantile è destinato

Iniziative collaterali
Un milione di candele per la vita
che vuole ricordare il milione di aborti
effettuato in Spagna
è una delle iniziative parallele al Congresso
con finalità esplicite di autofinanziamento
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L’ ultimo sondaggio Gallup, reso
noto nel maggio scorso e pub-
blicato dal Washington Post

(22 agosto 2009), rivela che il 51 per
cento degli americani, per la mag-
gior parte giovani, sono pro-life e
solo il 42 per cento pro-choice, ossia
per la libertà di scelta.

Nel 1995 il 33 per cento della po-
polazione si dichiarava pro-life e il
55 per cento a favore dell'aborto. Un
anno fa lo stesso sondaggio dava il
50 per cento degli americani pro-
choice e il 44 per cento pro-life.

I risultati fornitici da Gallup sono
interessanti, in quanto rivelano
come nel corso del tempo sia cam-
biato il modo di pensare di un Pae-
se democratico che normalmente
preferisce non riflettere troppo sul
tema della vita.

La percentuale di americani pro-
life è aumentata forse anche grazie
alla costanza dell'azione della Chie-

sa cattolica e delle potenti organiz-
zazioni pro life che, con la loro coe-
renza sulle questioni etiche, si stan-
no probabilmente dimostrando un
fattore di credibilità agli occhi di
molti.

Prolife. Negli States è l’anno del sorpasso

il 51% degli americani
si dichiara pro life contro

il 42% dei pro choice.
L’anno scorso

il 50% era abortista

E’ nata India e
ho scoperto la gioia
di avere un figlio down

a bambini dai 6 ai 13 anni e il
tema è “Che bello vivere!”. Ci sa-
ranno due categorie, dai 6 ai 9
anni e dai 10 ai 13. La tecnica sarà
libera.

Il premio di racconti pro-vita
per giovani è destinato a ragazzi
di ogni nazionalità di età com-
presa tra i 13 e i 18 anni. Ci sa-
ranno due categorie, dai 13 ai 15
anni e dai 16 ai 18. Il tema coinci-
derà con quello del Congresso:
“Sensibilizzazione: una sinfonia
per la vita”.

Il concorso internazionale pro-
vita di disegni per magliette è
aperto alla partecipazione di gio-
vani di ogni Paese tra i 14 e i 25
anni.

Il tema sarà “Pubblicizza la
vita”: attraverso immagini e pa-
role si deve mostrare l'attrazione
di una vita nuova dal suo concepi-
mento.

ANTONIO GASPARI

I ndia è nata il 22 giugno 2004, in una dolce
mattinata di inizio estate, dopo una gravi-
danza e un parto da manuale. Il ginecologo

di turno mi visita e, constatando che sono già
alla massima dilatazione, mi spedisce diretta-
mente in sala parto: una piccola stanzetta so-
bria e accogliente; le pareti sono dipinte di un
azzurro delicato e decorate con disegni che al-
ludono al lieto evento: cicogne, neonati sotto i
cavoli, uccellini…

In men che non si dica India è nata, è viva,
piange, strilla… E' lì, di fronte a noi, poi… un
tonfo!

No, non è il peso del suo corpicino, lei è quasi
una piuma; no... quel tonfo è qualcosa di più
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